
Ai Consiglieri comunali di maggioranza  

del comune di San Martino di Lupari  

 

E p.c.       Alla Segretaria comunale 

       

 

 

OGGETTO: Consiglio comunale del 20 dicembre 2018: comunicazione di Progetto 

San Martino ai Consiglieri. 

 

Progetto San Martino intende salutare questa maggioranza all’ultimo Consiglio del 2018 e a 

uno degli ultimi di questa tornata amministrativa. 

Di molti di Voi non conosciamo né il pensiero né la voce perché siete stati una maggioranza 

silente, l’unico a parlare, durante questi quattro anni, è stato il sindaco, uomo solo al 

comando, e talvolta l’assessore al bilancio, raramente il Vicesindaco. 

Salutiamo questa maggioranza come si può salutare un gestore autoritario del potere che 

non ha mai condiviso alcun pensiero, non ha mai permesso, e nemmeno oggi lo ha fatto (il 

materiale per il consiglio comunale è stato posto a disposizione solo lunedì dopo le 18:30) 

un dibattito approfondito. 

In spregio allo statuto e alle più elementari regole di correttezza avete interpretato il 

dibattito consiliare come un fastidio, anche quando avete carpito le idee altrui o quando 

avete deliberato, come “specchietti per le allodole”, sono parole del sindaco, delibere 

fuorvianti (pensiamo alla casa di riposo presso il polivalente). 

Salutiamo la maggioranza che anche quest’anno per la terza volta nella storia di San Martino, 

con soldi pubblici, di tutti, produce un notiziario senza lasciare minimo spazio alle 

minoranze. Complimenti! 

Salutiamo la maggioranza che forse non sa nemmeno cosa ha approvato con tutte le varianti 

e gli sportelli unici portati in consiglio e conosciuti solo dall’ufficio e dal sindaco anche 

quando si è trattato di decisioni importanti e impattanti per il territorio. 

Fortunatamente, questo sindaco, il vostro sindaco, non potrà essere rieletto ma speriamo 

che almeno nella scelta del successore ci sia libertà e onestà intellettuale. Ci permettiamo di 

dubitare. Dubitiamo che la persona designata non sia una persona eterodiretta e che il 

sindaco non voglia rimanere a fare il vicesindaco e a decidere per tutti voi come ha sempre 

fatto in questi quasi dieci anni. Per lui questo consesso è un fastidio e la riprova è costituita 

dalle scarse convocazioni del consiglio comunale, che hanno determinato spesso inciampi e 

pericolose brutte figure. 



Salutiamo questa maggioranza e, per protesta contro la voluta disorganizzazione degli uffici 

e della segretaria che li sovrintende, non partecipiamo a questo Consiglio che è stato 

trasformato in un luogo inutile fatto per semplici comunicazioni di servizio. Non avete mai 

rispettato il ruolo delle minoranze, avete sempre consegnato il materiale al limite del 

termine minimo delle 72 ore prima del consiglio comunale; anche quando proponiamo 

interpellanze o accessi agli atti rispondete ben oltre il termine previsto (o comunque oltre i 

termini di una corretta e rispettosa collaborazione), senza consentire nei consigli comunali 

di collegare la risposta alle richieste fatte nel consiglio precedente: si tratta di portare 

rispetto verso i colleghi ma anche verso i cittadini dei quali spesso siamo latori di istanze e 

quesiti.  

Certo avviseremo il Prefetto di questo distorto uso del potere e di queste ripetute 

illegittimità, ma preferiremo fosse un moto di dignità interno a questa maggioranza a far 

cambiare l’andamento delle informazioni e degli uffici che lavorano dietro una cortina 

impenetrabile di paure e incertezze. 

La trasparenza è un nostro valore che non siamo riusciti a farVi comprendere. 

Tuttavia, il Natale sia per tutti un momento di riflessione; noi saliamo sull’Aventino per 

cercare di mandare e di farvi comprendere un segnale di generale malcontento e 

degenerazione della democrazia. 


